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D dottor Daloiso si è insediato ieri mattina 
Politici introvabili, città «silenziosa» 
Resta in piedi la possibilità di un nuovo stop 
per l'ipotesi di inquinamento mafioso 

Nel decreto del prefetto l'inventario 
dell'illegalità diffusa e squàrci inquietanti 
sul grande giro degli appalti miliardari 
Il Pds: «Il governo deve andare fino in fondo» 

Arriva il commissario, trova il deserto 
A Reggio Calabria dopo lo scioglimento del Consiglio comunale 
Si è insediato il commissario straordinario nominato 
con lo stesso decreto che ha affossato il Consiglio co
munale di Reggio Calabria per «ripristinare il princi
pio di legalità ripetutamente violato». Resta l'ipotesi 
di un ulteriore provvedimento di scioglimento per in
quinamento mafioso. È la richiesta del Pds reggino. 
Nelle motivazioni del prefetto l'inventario dell'illega
lità diffusa e squarci sui grandi appalti miliardari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. Sotto 
un feroce sole di pietra i cara
binieri hanno sudato a lungo 
ieri mattina per notificare ai 
gruppi politici del Consiglio 
comunale il decreto con cui il 
prefetto di Reggio Calabria ha 
mandato tutti a casa. Sotto i 
grandi alberi di Piazza Italia. Il 
salotto buono della città su cui 
si affacciano Comune, Regio
ne, Provincia e prefettura non 
c'era nessuno. Sparita come 
d'incanto la folla di questuanti, 
portaborse, procacciatori d'af-

• lari, imprenditori e fornitori (o 
aspiranti tali). Introvabili an
che I dirigenti dei partiti che da 
trent'anni, spesso sotto questi 
alberi, hanno fatto e disfatto al
leanze, consumato tradimenti, 
improvvisato pacificazioni, 
preso atto che bisognava aiu
tare questa o quella ditta, que
sta o quella famiglia di •amici». 
Complice il sabato semifestivo 
anche boss e sottoposti della 
politica sono stati azzerati co
me il Consiglio. Caldo a parte, 
nessuno ha voglia di sbilan

ciarsi. Il provvedimento po
trebbe rivelarsi una scatola 
vuota o diventare il funerale di 
un intero ceto che ha allunga
to le mani sul Comune, ma 
smontato pezzo per pezzo, ne 
ha fatto «cosa nostra». 

Vuoto e desolazione hanno 
accolto, qualche minuto prima 
delle undici, il prefetto Antonio 
Daloiso, da poche ore com
missario straordinario. Come 
un qualsiasi cittadino in cerca 
d'informazioni, ha bussato al
l'unica porta da dove veniva 
qualche voce per sapere dove 
avrebbe potuto trovare il segre
tario generale del Comune. Si 
è messo subito al lavoro. Quel
la di Daloiso è una scelta desti
nata a far crescere le inquieti-
tudini: è il capo dell'ufficio An
timafia di Palermo e come se 
non bastasse avrà accanto il vi
ce prefetto Pietro Mattei, capo 
dell'Ufficio antimafia della Ca
labria. Perchè proprio loro, sì 
interrogano ansiosi gli ex pa
droni della città? Per molti è un 
altro «malosegno», resta sospe

sa la mannaia di un possibile 
affondamento del Consiglio 
per inquinamento mafioso. 

Una decisione tormentata 

Suella sullo scioglimento del 
onsiglio comunale di Reggio 

Calabria. Il Consiglio dei mini
stri di venerdì non ha fatto 
scattare la legge Scotti-Martel
li, lo «spazzacomunl» per can
cellare quelli in odor di mafia. 
Si è optato, almeno per ora, 
per una soluzione soft: sospen
sione dei consiglieri e sciogli
mento in base alla legge nazio
nale sugli enti locali (la legge 
142). Obiettivo: bloccare le 
«gravi e reiterate violazioni di 
legge» e ripristinare 11 «princi
pio di legalità ripetutamente 
violato». Motivazione: evitare 
altro «discredito alle istituzioni 
democratiche» e pericoli «sul 
mantenimento dell'ordine 
pubblico» dato che 11 Consiglio 
non «rappresenta più gli Inte
ressi della città». 

Dai travagli che hanno ac
compagnato la vicenda (il Vi
minale na diramato una nota 
solo ne! tardo pomeriggio di 
venerdì) la confusione fatta 
dal giornali nazionali. La diffe
renza tra scioglimento con la 
legge 142 o con la Scotti-Mar
telli non è secondaria. Nel pri
mo caso, dopo tre mesi, si ri
fanno le elezioni; nel secondo, 
scatta la clausola dei 18 mesi 
di interruzione elettorale, il 
tempo per una bonifica che 
consenta un voto non condi
zionato dalle mafie. 

Mario De Tbmmasi, segreta
rio provinciale della De di Reg
gio (già indagato per associa

zione a delinquere di stampo 
mafioso) mette le mani avanti: 
«La soluzione che ci viene im
posta non è la migliore ma, 
nelle condizioni date, era l'uni
ca possibile». Ed avverte: «fra 
tre o sei mesi» bisognerà rifare 
le elezioni. Sul versante oppo
sto Gimo Pollmenl, consigliere 
comunale e segretario del Pds: 
•Lo scioglimento è un punto 
fermo rispetto ad una situazio
ne insostenibile. Ma il governo 
deve andare fino in fondo e 
procedere sulla base della leg
ge Scotti». Su una scelta è atte-.. 
stato con forza, in ogni caso, il 
fronte che s'è battuto perchè 
scattasse la legge Scotti: «I reg-

§ini perchè non sia tutto inutile 
ovranno votare con la nuova 

legge elettorale - dice Polirne-
ni - e dopo la conclusione del
le inchieste aperte dalla magi
stratura». Insomma, il governo 
faccia come vuole ma bisogna 
spezzare la connessione tra 
eiezioni e dominio della 
'ndrangheta consentito dal vo
to di scambio. Sulla data delle 
elezioni si giocherà una partita 
durissima tra chi punta al recu
pero, magari un po' abbellito, 
del vecchio meccanismo e chi 
vuole un colpo di spugna per 
ridare fiducia ad una società 
civile priva di spazi praticabili. 

Il decreto del prefetto di 
Reggio, Luciano Cannarozzo, 
è un inventario impressionante 
dei particolari del degrado: gli 
arresti, domiciliari o in carcere, 
per dieci consiglieri: ex sinda
co, ex vice sindaco, ed ex 
giunta quasi in blocco, per le 

Parla lo storico Gaetano Cingari, leader di «Alternativa per Reggio» 

«Ma qui occorre ben altro. ^ " 
per colpire rinfìltrazione mafiosa» 
«Bisogna andare oltre. Il governo deve sciogliere il 
Consiglio comunale per inquinamento mafioso 
consentendo così di bonificare il potere cittadino. A 
Reggio si dovrà votare con la nuova legge elettorale 
per sottrarre gli abitanti al ricatto del blocco affaristi-
co-mafioso». Parla Gaetano Cingari, storico e leader 
di "Alternativa per Reggio". La nostra è una richiesta 
che punta a salvare la città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • REGGIO CALABRIA. «Spero 
sia il primo passo verso la solu
zione indifferibile dello sciogli
mento del Consiglio per il suo 
condizionamento da parte di 
forze affaristico-mafiose. Per 
essere più chiari: il primo pas
so verso uno scioglimento del 
Consiglio sulla base della leg
ge Scotti-Martelli». Pesa le pa
role una per una il professore 
Gaetano Cingari, storico (sue 
sono, tra l'altro, le storie di 
Reggio e della Calabria nelle 
prestigiose collane della La 
Terza) e leader di «Alternativa 
per Reggio», il gruppo consilia
re di concentrazione democra
tica di cui fa parte anche il Pds. 
Il professore è cauto. Teme 

che il provvedimento possa ri
velarsi un -tipico pasticcio all'i
taliana», una soluzione a metà. 
Ha paura che il governo si fac
cia condizionare dalle pressio
ni che la nomenklatura locale 
ha iniziato ad esercitare già in 
queste ore. «La decisione pre
sa per ora - spiega Cingari - si 
fonda sulla legge 142 non sulla 
Scoto-MartellTche scatta per 
inquinamento o condiziona
mento mafioso. Invece, qui la 
situazione è proprio questa». 

Eppure c'è chi dice che d 
poteva evitare perfino la so-
•pendone dechia... 

Credo che il bla-bla di tutti 
quelli che hanno puntato a 
mantenere il Consiglio con la 

scusa che si sarebbe "mortifi
cata" la città sia stato in mala
fede o sbagliato. Le accuse di 
«Alternativa» si sono dimostra
te fondate. Allo stato attuale 
non ci sono le condizioni per 
un esercizio legittimo e demo
cratico del potere cittadino. 

Ma perche è Insufficiente U 
provvedimento preso? 

Si è deciso, spero solo provvi
soriamente, uno scioglimento 
come tanti. Non c'è ancora il 
riconoscimento di una situa
zione eccezionale. Teorica
mente, fra tre o sei mesi, e sen
za modificare gli elementi che 
hanno portato allo sfascio at
tuale, si dovrà tornare a votare. 
Per la città sarebbe un colpo 
decisivo. Serve un periodo - i 
18 mesi previsti dalla Scotti-
Martelli - per far decantare la 
situazione. 

Lei lembra convinto che vo
tare sarebbe un guaio, un al
tro colpo ad una città già fra-
glie... 

11 problema vero, secondo me, 
non è quello dei tempi. Certo, 
serve, ripeto, una bonifica. E 
per questo ci vuole anche tem
po. Ma è necessario che essa 
s'incroci con una riforma elet

torale ed istituzionale capace 
di colpire gliapparatl dei parti
ti che hanno assunto gravissi
me responsabilità nel degra
do. 

Pare che alcune forze abbia
no puntato ad uno adogH-
mento soft: parecchi conal-
gUerl di maggioranza, dopo 
arresti e scandali, erano 
pronti a dimetterai per poter 
rieleggere rapidamente U 
Consiglio. Alternativa non è 
Mata Raccordo... 

Se si vota con l'attuale mecca
nismo elettorale sarà la cata
strofe. Gli stessi gruppi, con gli 
stessi metodi e gli stessi colle
gamenti con le forze affaristi-
co-mafiose, sottoporrebbero 
nuovamente la città al proprio 
dominio. Peggio: tutti quelli 
che sentono lo scricchiolio del 
vecchio potere sarebbero por
tati a riconquistare la città costi 
quel che costi. A stringere patti 
più saldi con la mafia per una 
battaglia che per loro sarebbe 
decisiva. Ecco perché sarebbe 
un guaio. 

Professore ma cos'è succes
so In questa dttà? C'è chi U 
ricorda conservatrice, mo
derata ma anche pulita, vivi-

mazzette sulle fioriere; l'in
chiesta sulla pista miliardaria 
dell'aeroporto che ha provo
cato un fascio di avvisi di ga
ranzia per associazione a de
linquere di stampo mafioso, 
contro l'ex vice sindaco socia
lista, Vincenzo Logoteta, fun
zionari del Comune, imprendi
tori invischiati nei subappalti. 
In più, rinvìi a giudizio per sto
rie di abusi e violazioni di leg
ge. Fatti i conti, su cinquanta 
consiglieri comunali, venticin
que hanno procedimenti in 
corso o condanne per reati 
contro la pubblica amministra
zione: è la carta d'identità dei 
governanti della città. 

Accanto alle storie di ordi
narla illegalità quelle che sot
tintendono affari più succosi, 
forse risvolti tragici. Delle cen
tinaia di miliardi stanziati col 
decreto Reggio per dare un po' 
di respiro aduna città In ginoc
chio ed una disoccupazione 
che ha sforato il 30 per cento, 

«a distanza di tre anni» s'è spe
so poco o nulla. Una paralisi 
che nascode la lotta furiosa 
per allungare le mani sul mal
loppo e lo scontro durissimo 
tra i diversi pezzi del sistema 
politlco-affanstico-mafioso per 
l'accaparramento del control
lo di quei quattrini. Su quei sol
di si sono impantanati vecchi 
accordi tra De e Psl: un colpo 
di acceleratore al disfacimento 
della citta. 

Ed ancora: servizi essenziali 
in tilt, ritardi nell'avvio di im
portanti opere pubbliche, ina
dempienze. Sullo sfondo, il 
dramma di una città assediata 
dalla sporcizia e dalla spazza
tura, a rischio per il caldo che 
incalza assieme ai pericoli 
d'infezione, dove l'acqua dei 
rubinetti scende salata, Il verde 
è stato mangiato dalla specu
lazione, i trasporti, a dispetto 
delle decine e decine di frazio
ni spesso lontanissime dal 
centro, squassati. 

Nel decreto c'è anche un 
punto singolare. Il Consiglio 
comunale non avrebbe attiva
to gii strumenti che offre la leg
ge per controllare la giunta. Su 
questo il Pds ricorda che per 
qualsiasi iniziativa la legge im
pone la le firme di un terzo dei 
consiglieri: un traguardo irrag
giungibile per I opposizione 
democratica». Per questo il 
gruppo di Alternativa (la con
centrazione che comprende 
anche il Pds) ha dovuto sce
gliere altri strumenti: denunce 
sulla stampa, esposti alla ma
gistratura o alla prefettura; n-
chieste di commissioni d'inda
gine in Consiglio; di Indagini 
sul Consiglio da parte del mini
stero dell'Interno e dell'Anti
mafia. Come dire: nessuna 
corresponsabilità o confusio
ne è possibile tra la maggio
ranza inquinata ed illegale ed 
un'opposizione che ha svolto 
una battaglia limpida e deter
minata. 

Una veduta dell'alveo del torrente Celoplnace a Reggio Calabria 

bile, amministrata da gruppi 
dirigenti non corrotti. Orala 
gente dice: meglio a Milano, 
fi sono ladri ma almeno 1 
servizi II fanno funzionare. 
Qui, Invece, d sono I morti 
ammazzati, rubano lo stesso 
e per di più non funziona 
niente. '[ 

I governi hanno dato il via libe
ra ad una utilizzazione assi
stenziale e clietelare dell'ero
gazione del danaro pubblico. 
Questo ha sconvolto la vecchia 
struttura sociale e produttiva di 
Reggio. In una città senza forti 
punti produttivi capaci di far 
emergere forze e gruppi auto
nomi, quel tipo di spesa pub
blica ha fatto emergere un ceto 

politico rampante e predato
rio. La società civile, già fragile 
e debolissima, è stata ricaccia
ta ancor più indietro, più 
emarginata. 

Sono In molti a dire di voler 
andar via perchè qui non c'è 
più niente da fare. Per di più 
c'è la sensazione che la "pax 
manosa" sia stata costruita 
accentuando U dominio del
le cosche sulla dttà e aud 
che resta della sua econo
mia. Pare un tragico para
dosso: non d apara più e tut
ti sono meno Uberi. Cosa bi
sogna fare, professore? 

Bisogna, con pazienza ed 
amore per questa città, lavora
re ad una rottura. È decisivo in

vertire il rapporto tra potere e 
consenso. A Reggio chi ha il 
potere si compra, o comunque 
è in grado di strappare, il con
senso: quanto ne vuole e sem
pre di più. Per questo la data 
delle elezioni ed il meccani
smo elettorale non sono que
stioni da poco. Se II governo 
non andrà oltre decidendo lo 
scioglimento per inquinamen
to mafioso in modo che alle 
prossime elezioni si possa vo
tare con un'altra legge, la gen
te non si sentirà più libera. Ver
rà sottoposta gli stessi ricatti e 
quel che c'è di società civile 
perderà le speranze che anco
ra, malgrado tutto, esistono. 

A.V. 

Lavori di «somma urgenza» 

Appalti in odor di mafia 
Chiesto razzeramento 
del Comune di Agrigento 
Appalti affidati con «somma urgenza» a imprese in 
odor di mafia. Lavori mai effettuati. Delibere fasulle. 
La Lega per l'ambiente chiede lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Agrigento dopo aver inviato, 
insieme a quattro consiglieri comunali, un dossier-
denuncia alla squadra mobile. Il Comune avrebbe 
sperperato tre miliardi di lire. Le ipotesi di reato van
no dalla truffa all'associazione per delinquere. 

RUOOEROFARKAS 

•mi PALERMO. Le «mosche de
gli appalti» hanno succhiato 
tre miliardi di lire dalle casse 
del Comune di Agrigento. La 
Giunta l'anno scorso ha affida
to ad Imprese - alcune in odor 
di mafia - settantaquattro lavo
ri da effettuare con «somma ur
genza». Lavori che per, poteva
no attendere, che riguardava
no l'incolumità pubblica quelli 
- per intenderci - che vengono 
eseguiti quando Interviene la 
Protezione civile. Era un modo 
per consegnare l'appalto alle 
imprese scelte senza perdere 
tempo, senza concorso, senza 
rendere conto a nessuno. Un 
lungo dossier-denuncia su 
questo sofisticato meccanismo 
per aggirare le regole dell'affi
damento dei lavori è stato con
segnato dai consiglieri comu
nali della «Lista per Agngento» 
- Giuseppe Amone. Domeni
co Modugno, Angelo Capodi-
casa, Calogero Miccichè - agli 
investigatori della squadra mo
bile qualche settimana fa E i 
poliziotti non hanno perso 
tempo. Sono andati in Munici
pio a sequestrare tutte le deli
bere, i verbali, le perizie tecni
che che riguardano la denun
cia. 

La Lega per l'ambiente chie
de lo scioglimento del Consi
glio comunale che sarebbe 
«inquinato». L'attuate Giunta è 
fornita d De e Psi, la stessa coa
lizione di cui era a capo, fino al 
dicembre dell'anno scorso, 
Roberto Di Mauro che oggi sie
de tra i deputati democnstiani 
in Parlamento. E lui il sindaco 
della giunta che ha firmato le 
delibere. 

Le Ipotesi di reato sulle quali 
stanno indagando gli agenti • 
della Mobile vanno dal falso 
ideologico alla truffa, dalla fro
de in pubbliche forniture, al
l'associazione per delinquere 
La prima delibera che viene 
esaminata dai consiglieri che 
hanno firmato l'esposto è 
dell'11 dicembre del '91. Si 
tratta di «provvedimenti per in
terventi urgenti per la pulizia 
straordinaria di vie e piazze». 
Alla ditta prescelta, era stato 
affidato con «somma urgenza» 
- quindi non si poteva aspetta
re un giorno di più - l'appalto 
perùn importo di 45 milioni di 
lire. I consiglieri si oppongono 
e presentano ricorso alla Com

missione provinciale di con
trollo. I lavon vengono sospesi. 
Ad aprile un tecnico del Co
mune senve che «i lavori non 
devono più essere eseguiti per
che la pioggia ha pulito la cit
tà». Modugno. Amone, Mkxl-
chè. Capodicasa scoprono 
che in Municipio i registri ven
gono «corretti», le delibera so
no fasulle. Gli atti che riguarda
no la «somma urgenza» nel 
1991 sono 74, per una spesa di 
tre miliardi, e a nessuno di 
questi è allegata la «relazione 
della penzia dei lavori da parte 
del tecnico comunale». Vengo
no stilati da «alcuni seleziona-
fissimi tecnici», non sono dato
ti, e non spiegano dov'è e qual 
è il pericolo per l'incolumità 
pubblica e quali lavori vanno 
realizzati per eliminarlo, e non 
sono mai stati ratificati dal 
Consiglio comunale. Ma c'è di 
più. Alcune delibere che ri
guardano disinfestazioni in di
verse zone di Agrigento sono 
identiche "parola per parola»: 
cambia solo il nome de! quar
tiere in cui va svolto l'interven
to Nella loro denuncia i consl-
glien della «Lista per Agrigen
to» scrivono: «Esaminando i re
gista si può notare come la 
prassi delle falsificazioni degli 
atti sia diffusa e radicata. Il re
gistro degli impegni di spesa 
del 1991. tenuto presso l'uffi
cio di Ragioneria, ha le ultime 
pagine con scoloriture, abra
sioni, segni evidenti di contraf
fazioni». E ancora: «Il contesto 
dell'illegalità è talmente vasto 
ctie è perfino difficoltoso 
esporlo con chiarezza» 

1 lavon vengono affidati a 
•imprese di fiducia della Giun
ta». Tra queste ce ne sono al
cune in odor di malia, che fan
no capo a famiglie di Cosa No
stra I nomi dei titolari delle dit
te di Favara sono finiti nei rap
porti giudiziari sulla mafia del
l'Agrigentino. 

C'è abbastanza lavoro per la 
polizia È possibile che stiano 
per partire alcuni avvisi di ga
ranzia ppr tecnici comunali e 
amministraton. Forse ci sarà 
anche un'altra richiesta di au-
torizzazone a procedere per 
un deputalo nazioni:,: sicilia
no de, dopo quella che riguar
da l'onorevole Vincenzino Cu-
licchia accusato di essere un 
mafioso e il mandante di un 
omicidio 

Estorsioni anche in Maremma 
12 esercenti: «Sì paghiamo il pizzo» 

•tal GROSSETO. Un sintomo 
preoccupante dell'infiltrazione 
della criminalità organizzata 
anche in Toscana è emerso 
da una indagine condotta nel 
Grossetano dalla Ascom-Conf-
commercio. Dodici esercenti 
hanno ammesso, rispondente 
ad un questionario apposita
mente distribuito tra gli opera
tori, di essere stati costretti a 
pagare il «pizzo» e 68 hanno 
denunciato aver ricevuto mi
nacce cstorstve. I «pizzi» pagati 
andrebbero dal mezzo milione 

ai 10 milioni. Le minacce ri
guardano il danneggiamento 
di beni di proprietà fino al se
questro. In tutto la Confcom-
mercio ha distribuito quasi 8 
mila questionari, ma solo poco 
più di 760 sono stati restituiti 
compilati in ogni loro parte. 
Proprio da questi emergono i 
casi, naturalmente anonimi, di 
commercianti - in particolare 
della costa maremmana - che 
sarebbero stati costretti ad ac
condiscendere alle richieste 
della criminal ita. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: anche il mese di 
agosto è Iniziato all'Insegna del gran cal
do. L'anticiclone che tardava tanto a pre
sentarsi sulle nostre regioni si presenta 
ora altrettanto duro a morire. C'è da atten
dersi un po' di refrigerio sulle regioni set
tentrionali dovuto a moderate Infiltrazioni 
di aria più fresca ed Instabile attraverso I 
valichi alpini. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti 
di tempo soleggiato su trutte le regioni 
italiane. Durante II corso della giornata 
sono possibili addensamenti nuvolosi as
sociati a fenomeni temporaleschi lungo la 
fascia alpina e le località prealpine. Non è 
da escludere che tali fenomeni possano 
estendersi temporaneamente anche alle 
regioni settentrionali. Temporanea dimi
nuzione della temperatura sulle zone in
teressate da fenomeni temporaleschi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: poche varianti da segnalare con 
un'altra giornata calda e soleggiata su 
tutte le regioni Italiane. Durante le ore più 
calde sono possibili addensamenti nuvo
losi associati a qualche temporale In 
prossimità della fascia alpina e degli Ap
pennini centro settentrionali. 

TIMPBRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Qsnova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
22 
24 

24 
20 
22 
22 
24 

23 
19 
19 
19 
21 

20 

29 
38 
30 

31 
33 
31 
28 
30 

35 
33 
32 
32 
32 
34 

T I M P I R A T U R I A L L 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

19 
22 
21 
18 
21 
18 
15 
17 

28 
29 
32 
29 
25 
31 
22 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
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Lotta alla mafia: la nuova Re
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XXV Olimpiade. Servizi, com
menti e curiosità in diretta da 
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Lotta alla malia: la nuova Re
sistenza. Seconda parte 
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XXV Olimpiade. Servizi, com
menti e curiosità in diretta da 
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«Alta marea», due chiacchie
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retto con Antonello Vendlttl 
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